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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda A

LIR - Livello ricerca I

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 08

NCTN - Numero catalogo 
generale

00305668

ESC - Ente schedatore S262

ECP - Ente competente S42

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione 
tipologica

pieve

OGTN - Denominazione Pieve di Santo Stefano

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Emilia-Romagna

PVCP - Provincia FC

PVCC - Comune Roncofreddo

PVCL - Località Monteaguzzo

PVCI - Indirizzo Via di S. Stefano, 150

CS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE

CTL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

CTS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE

CTSC - Comune Roncofreddo

CTSF - Foglio/Data 263

CTSN - Particelle A

GP - GEOREFERENZIAZIONE TRAMITE PUNTO

GPI - Identificativo Punto 2

GPL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

GPD - DESCRIZIONE DEL PUNTO

GPDP - PUNTO

GPDPX - Coordinata X 12.218924

GPDPY - Coordinata Y 44.042377

GPP - Proiezione e Sistema di 
riferimento

WGS84

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBR - Riferimento 
all'intervento

costruzione
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ATBD - Denominazione maestranze locali

ATBM - Fonte 
dell'attribuzione

NR (recupero pregresso)

RE - NOTIZIE STORICHE

REN - NOTIZIA

RENR - Riferimento intero bene

RENS - Notizia sintetica vicende storiche

RENN - Notizia

La pieve di S. Stefano è già ricordata in un atto notarile del 1055 come 
appartenete alla chiesa ravennate; per vari secoli viene citata in 
documenti esistenti nel A.V. di Cesena per pagamenti di decima e 
l'avvicendarsi di numerosi rettori. Nel 1328 Rinarolo Brandi, con il 
consenso del castellani, fa ingresso nel castello di Monteaguzzo. È del 
1361 la fusione della campana, tuttora esistente, voluta dal pievano 
Jacobus per ricordare il ritorno sotto il dominio della Chiesa: nel 1365 
il castello di "Monteacuto" appartiene ancora alla chiesa di Ravenna. 
Dal 1378 (anno in cui Galeotto diventa Signore di Cesena), fino al 
1465 Monteaguzzo è sotto il dominio dei Malatesta. Vent'anni più 
tardi uno smottamento del terreno fa si che la pieve e tutto il paese 
rimangono gravemente danneggiati. Dal 1490 la pieve vede alternarsi 
per più di due secoli numerosi rettori ricordati, più che altro, in quanto 
trasgressori delle leggi della Chiesa. Il 30 settembre 1745 l'arciprete D. 
G. Sirotti, inaugura una serie di utili inventari che si protrarrà fino, alla 
2° metà dell'800. Durante l'ultimo conflitto mondiale, la pieve, che era 
stata restaurata nel 1918 subisce il bombardamento degli alleati; 
chiusa al pubblico per i danni subiti, viene in seguito ripristinata e 
riaperta al pubblico ma, causa lo spopolamento della collina, è presto 
abbandonata. Al momento si provvede ad opere di manutenzione.

RENF - Fonte NR (recupero pregresso)

REL - CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO

RELS - Secolo XI

REV - CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

REVS - Secolo XX

IS - IMPIANTO STRUTTURALE

IST - Configurazione 
strutturale primaria

Il complesso edilizio, frutto di più aggregazioni, si compone di una 
piccola chiesa a base rettangolare con cappella laterale, e varie 
costruzioni addossate ai lati Sud ed Est. Attraverso una bussola lignea 
ricavata sotto la cantoria (raggiungibile dall'edificio attiguo) si ha 
accesso alla pieve: la destra entro una piccola nicchia, è alloggiato un 
battistero in marmo, mentre l'unica cappella esistente, alquanto esigua, 
si trova a ridosso dell'altare principale. Cinque paraste per parte 
reggono una cornice, decorata con ovoli, che funge da imposta per la 
volta a botte in arelle estesa fino all'alta re ove la volta diventa "a 
crociera". Il prospetto principale, collocato ad Ovest, appare disassato, 
in quanto la casa agricola accorpatasi nel tempo è coperta con il 
prolungamento della falda destra della pieve stessa; la porta di accesso 
è ingentilita da semplici decorazioni in pietra locale posta alla base 
degli stipiti, all'imposta dell'arco ed in chiave di volta. Il prospetto 
Nord, fortemente spiombato è caratterizzato dal corpo in oggetto che 
racchiude la cappella laterale. Tipico è il campanile posto dietro. L’
abside in posizione alquanto elevata rispetto all'attuale colmo: il 
cornicione, costituito da mattoni "a spina di pesce" sovrasta due 
nicchie alloggianti due pregevoli campane fuse nel 1361 e 1362.

PN - PIANTA
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PNT - PIANTA

PNTF - Forma rettangolare

SV - STRUTTURE VERTICALI

SVC - TECNICA COSTRUTTIVA

SVCC - Genere in muratura

SVCM - Materiali pietra

SO - STRUTTURE DI ORIZZONTAMENTO

SOF - TIPO

SOFG - Genere volta

SOFF - Forma a botte

SO - STRUTTURE DI ORIZZONTAMENTO

SOF - TIPO

SOFG - Genere volta

SOFF - Forma a crociera

CP - COPERTURE

CPF - CONFIGURAZIONE ESTERNA

CPFG - Genere a tetto

CPFF - Forma a due falde

CPFQ - Qualificazione della 
forma

con manto di coppi

PV - PAVIMENTI E PAVIMENTAZIONI

PVM - PAVIMENTI E PAVIMENTAZIONI

PVMG - Genere in cemento

US - UTILIZZAZIONI

USA - USO ATTUALE

USAR - Riferimento alla 
parte

intero bene

USAD - Uso luogo di culto

USO - USO STORICO

USOR - Riferimento alla 
parte

intero bene

USOC - Riferimento 
cronologico

destinazione originaria

USOD - Uso luogo di culto

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

NR (recupero pregresso)

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file) - riproduzione di fotografia b/n

FTAD - Data 1982/00/00

FTAC - Collocazione SABAP RA Archivio Fotografico
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FTAN - Codice identificativo SABAPRAAFS59759

FTAT - Note facciata

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file) - riproduzione di fotografia b/n

FTAD - Data 1982/00/00

FTAC - Collocazione SABAP RA Archivio Fotografico

FTAN - Codice identificativo SABAPRAAFS59758

FTAT - Note fianco destro

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file) - riproduzione di fotografia b/n

FTAD - Data 1982/00/00

FTAC - Collocazione SABAP RA Archivio Fotografico

FTAN - Codice identificativo SABAPRAAFS59760

FTAT - Note fianco sinistro

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file) - riproduzione di fotografia b/n

FTAD - Data 1982/00/00

FTAC - Collocazione SABAP RA Archivio Fotografico

FTAN - Codice identificativo SABAPRAAFS59761

FTAT - Note interno

DRA - DOCUMENTAZIONE GRAFICA

DRAX - Genere documentazione allegata

DRAT - Tipo estratto di mappa catastale

DRAS - Scala 1:2000

DRAN - Codice 
identificativo

SABAPRA0800305668mappa

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo scheda catalografica

FNTD - Data 1982

FNTN - Nome archivio SABAP RA Archivio Catalogo

FNTS - Posizione 0800305668

FNTI - Codice identificativo SABAPRA0800305668

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Tabanelli, M.

BIBD - Anno di edizione 1982

BIBH - Sigla per citazione B0000854

BIBN - V., pp., nn. pp. 279-280

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica
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BIBA - Autore Burchi, P.

BIBD - Anno di edizione 1970

BIBH - Sigla per citazione B0000855

BIBN - V., pp., nn. pp. 101-103

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1

ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1982

CMPN - Nome Castagnoli, Sanzio

FUR - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2022

AGGN - Nome Petrini, Jessica

AGGR - Referente 
scientifico

Grimaldi, Emanuela

AGGF - Funzionario 
responsabile

Pirraglia, Romina

AN - ANNOTAZIONI

OSS - Osservazioni
La revisione del 2022 è consistita nella migrazione del tracciato e nel 
completamento della digitalizzazione della documentazione.


